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Come abbiamo elaborato un curricolo “continuo”

L’esperienza dell’I.C. S.Ambrogio di Valpolicella (VR)

di Francesca Graziani
Il corso di formazione docenti “Curricoli in continuità”  fu promosso dalla collega Enza Brentegani, Funzione Obiettivo, lo scorso anno  nel nostro I.C. di S. Ambrogio di Valpoli​cella (Verona) per elaborare un curricolo verticale (termine poi  cambiato in "continuo") per l'area linguistica, matematica, antropologica (storia/studi sociali e geografia) e musicale.

Calendario:  8 incontri (tot. 24 ore di aula, resto del lavoro a casa) di cui tre con esperti. Erano stati infatti contattati la dott.ssa Luciana Marconcini per l’area linguistica, il dott. Luigi Facchini per l’area matematica, il dott. Giovanni Pontara per l’area antropologica e la Prof. Carla Tessari (insegnante della nostra scuola media) per l’area musicale: tutti noti per l'impegno, le sperimentazioni svolte ciascuno nel suo settore. Il periodo di svolgimento è stato: dic. 2002-marzo 2003.

Destinatari: docenti dei tre ordini di scuola del nostro Istituto.
Vi è stata una forte partecipazione delle elementari, l’adesione delle due insegnanti dell’unica scuola dell’infanzia statale, ma una scarsissima presenza delle medie (!!!). Noi (due) insegnanti specialiste di lingua straniera delle elementari, credendo molto nell’importanza di questo lavoro,  abbiamo vincolato la nostra partecipazione alla presenza delle colleghe delle medie, per produrre un curricolo "reale", condiviso e da utilizzare veramente.


Obiettivo: produrre un curricolo continuo per competenze nelle discipline sopracitate, non generico ma che accompagni gli alunni del nostro Istituto dalla scuola dell’infanzia alla fine della scuola media.


Struttura del corso:
1. incontro: inquadramento generale dei problemi; riflessione comune sui concetti essen​ziali (finalità, significato di curricolo); selezione del modello di curricolo, scelta di strumenti, metodo e terminologia omogenei per ogni sottogruppo di lavoro. Definizione di uno schema da seguire per la compilazione del curricolo. Quello adottato tra i possibili ci sembrava più snello (visto il poco tempo a disposizione) oltre a dare un idea immediata del continuum della competenza negli ordini di scuola.
2. incontro: per area con l'esperto di riferimento, per organizzare il lavoro concreto.
3. incontro: inizio di stesura con aiuto dell'esperto. 

4.5. incontro: in autogestione per sottogruppi prosegue la stesura.
6. incontro: di nuovo con l'esperto per "tarare" il lavoro svolto fino a quel punto.
7. incontro: completamento.
8. incontro: di nuovo tutti insieme per "circolarizzare le idee" e con gli esperti per chiudere l'esperienza fatta.

Considerazioni finali: consapevolezza che quanto prodotto andava provato e verificato sul campo, ma soprattutto presentato al Collegio in modo che diventasse patrimonio comune.
Conseguenze:quest'anno (2003-2004) abbiamo adottato il curricolo come programmazione (eventual​mente aggiungendo la parte di obiettivi specifici, contenuti e delle attività per il nuovo anno) e ci siamo posti un incontro di verifica nel gruppo di lavoro (senza esperti) per la prossima primavera. Nuovi gruppi di lavoro si stanno costituendo per elaborare il curricolo sulle discipline mancanti (religione cattolica, ed. all’immagine, ed. motoria…). 


GRUPPO DI LAVORO DI AREA LINGUISTICA 

Alcune osservazioni sul gruppo di lavoro di area linguistica in cui era inserita la lingua straniera.

1. Aspetti comuni
 La dott.ssa Marconcini ci ha portato a riflettere ed accordarci sulla terminologia:
L1= lingua madre (per noi italiano)
L2= lingua seconda (es. l'italiano per gli stranieri che vengono ad vivere in Italia)
LS= lingua straniera (lingua altra da L1 e L2)

Siamo partiti insieme dal contesto teorico, cioè dalla lettura dei documenti programmatici in vigore. Abbiamo studiato a casa i programmi di italiano e lingua straniera dagli Orientamenti (I discorsi e le parole) al Brocca (biennio superiori) ricercando un’epistemologia comune. In tutti i documenti in effetti ci sono dei concetti di educazione linguistica che si rincorrono quali  le funzioni, le abilità, la pluralità di linguaggi e la dimensione culturale (intesa in senso antropologico). Abbiamo riletto gli indicatori dell’attuale documento di valutazione e abbiamo stabilito di lavorare tutti su 5 aspetti: ascolto, lettura, parlato, scrittura e cultura.
Abbiamo rivisto i significati di competenza, conoscenza, sapere essenziale, curricolo, ruolo dell’insegnante, importanza della scelta.
La continuità “orizzontale” è stata ricercata, come letto nel documento Brocca, nella “collaborazione sul piano metodologico-terminologico tra docenti di L1 e LS”, mentre quella “verticale” nella necessità di organizzare il curricolo evitando ripetizioni, ma garantendo un rinforzo ciclico.

2. I sottogruppi
Si sono costituiti 3 sottogruppi:
- L1, L2, LS.
Ognuno ha lavorato sul proprio curricolo, ma fisicamente nella stessa "stanza" per poter condividere assieme alcuni passaggi o chiarimenti.

Solo chi ha lavorato sul curricolo di L2 (Italiano per stranieri) non ha realizzato un curricolo verticale, quanto un curricolo in progress, formato da livelli da attuare all'inserimento dell'alunno straniero, in base alle conoscenze iniziali.

3. Lingua straniera
Nel mio gruppetto di LS (4 docenti: 2 specialiste delle elementari –inglese e tedesco- e due professoresse di LS delle medie – inglese e tedesco) il vantaggio è stato di conoscersi già e di aver avuto già l’occasione di "ragionare" insieme.
Documenti programmatici alla mano, Linee guida (dettagliate) europee, programmazioni personali ed esperienza già maturata nel rispettivo ordine di scuola (per noi delle elementari fin dalla classe prima), siamo andate abbastanza spedite. 

Abbiamo, invece, avuto bisogno di aiuto per la parte della scuola dell’infanzia, così abbiamo fatto riferimento alla traccia di un altro gruppo di lavoro analogo coordinato dal nostro esperto.
Il nostro curricolo presenta i pre-requisiti all'ingresso della scuola dell’infanzia, le competenze in uscita in II elem, V elem (A1), e III media (A2) enunciati con l'espressione "saper...". 

Abbiamo fatto riferimento ad uno standard medio, in certi casi minimo. Non volevamo vincolarci troppo, inserendo piuttosto tutto quello che effettivamente ogni anno facciamo, ma consapevoli delle variabili che ogni anno gli alunni, i progetti di plesso etc. portano nel nostro lavoro. Su indicazione dell'esperto abbiamo incluso la parte metodologica.

Conclusioni: la cosa sicuramente più importante per noi di LS è stata lo scambio di conoscenze tra elementari e medie sulle peculiarità dei rispettivi ordini di insegnamento. In particolare, abbiamo avuto modo di confrontarci ed esplicitare obiettivi, terminologia, metodi, tecniche usate, criteri di scelta dei contenuti, dei testi, potenzialità offerte e difficoltà incontrate nell’insegnamento di questa materia, nel raccordo interdisciplinare con i colleghi… trovando molti più punti in comune di quelli attesi.

Non trascurabile, inoltre, la sensazione finale di aver “speso” bene il nostro tempo realizzando un curricolo condiviso, reale, fedele ai documenti, aderente alla realtà in cui operiamo e al nostro modo di insegnare: un percorso ben delineato da cui partire e su cui lavorare di anno in anno.


